
BUONMESE
La prima volta è stata magia. Sembrava di entrare nel paese delle meraviglie: avrei potuto comprare l’intero negozio 
dal poco che costava tutto. Un mondo fantastico dove da povero in canna ti trasformavi improvvisamente in nabab-
bo. Dagli oggettini ai vestiti, dai deodoranti alle novità tecnologiche: lo straordinario mondo del consumismo final-
mente a portata di tutti noi umili plebei. E poi quell’odore così anni ’80: da bambini siamo sopravvissuti ai fumi chimici 
del Crystal Ball, alle palline di Das, alle dita nel Vinavil, cosa volete che sia quell’effluvio acre di plastica fatta coi rifiuti 
tossici? E poi un tempo c’erano “i napoletani”, ora abbiamo i cinesi che clonano e storpiano tutto, facendoci sganascia-
re dalle risate ogni volta che leggiamo i cartellini in un improbabile italiano. Chi non ha mai regalato ai propri pargoli 
un bel giocattolo PlayCernobyl con i colori che rimangono sulle dita a vita (se sopravvivono)? Come rinunciare al “me-
stolo da cucina spugna doccia” che però è una grattugia, alla “tazza antifiga” o al “cazzolino da denti”? Fantastici poi 
i cartelli tipo “il processo dei vestiti non possono essere inserito spogliatoio”. Tutto chiaro. O “Oferta pachi 3 e licevi 1”. 
Un affare. E che dire delle insegne. Ma sì, che lascino pure la vecchia scritta ALIMENTARI o quel che c’era, tanto anche 
se gli danno un nome continueremo a chiamarli “la cineseria”. Poco importa se sono cingalesi, bengalesi o coreani. 
Lasciate infine perdere i convenevoli; se avete imparato a dire Ni Hao (ciao) per essere cortesi quando entrate, ciò che 
otterrete sarà solo gelo. Non riuscirete mai a farvi dire il loro nome. Sappiamo che non muoiono mai o se muoiono li 
sostituiscono con un altro. Perché tanto “sono tutti uguali”. Qualcuno ha mai visto un funerale cinese? O letto la notizia 
di un cinese morto? Persino questo post vagamente razzista avrebbe bisogno di essere redarguito, ma tanto, anche 
se sono ovunque, non ci sono sindacati cinesi, gruppi di pressione e nemmeno gruppi Whattsapp. Auguriamoci solo 
che distratti dal “tutto a poco prezzo” non importiamo anche il loro smog, l’inquinamento devastante, le mega aziende 
con centinaia di migliaia di operai a basso costo e i loro nondiritti: perché questi sono gli ingredienti di una maglietta 
da 3 Euro o delle scarpe a 5. Ma ora andiamo a farci due risate a pagina 16, che quelle sono uguali in tutto il mondo :)

Diritto e fisco

chiedi 
esperto

all’ Alice nel paese delle paccottiglie

sai cantare?
Aperte le selezioni per cantanti 
emergenti: il concorso che offre 
la possibilità di essere ascoltati 
da esperti della discografia (Pag. 15)

piccoli geni
Gruppo di ragazzini crea il 
cervello robotico che calma 
gli animali: ora cercano sponsor 
per volare negli USA (Pag. 6)

i segreti degli chef
Nei suoi corsi lo chef Barbara 
Ferrera insegna anche i trucchi 
del mestiere: eccone alcuni per 
voi con una ricetta facile ! (Pag. 10)
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negozi e commercio
“Occorre una programmazione 
commerciale”: due nuove incari-
chi per la guida dei negozianti 
di Rapallo e Lavagna (Pag. 5)

Ultimi giorni per votare 
la focaccia regina 
del Levante!
Vota e vinci!
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Cosa fare &
dove andare

senza i voucher 
NIENTE lavoro  
Le testimonianze di chi li ha utlizzati 
proficuamente: con l’abolizione di 
questo metodo si ferma tutto
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dite la vostra!
(recapiti in copertina)  

{ }Se hai qualcosa da dire... scrivici! 
La redazione lascia sempre il diritto di replica ai soggetti chiamati in causa

Michela De Rosa
Direttore Responsabile

Punti di 
Svista

Seguitemi anche su 
Radio Aldebaran

ogni martedì in diretta alle 09.50 

sapete DISTINGUERE 
LA CARTA DAL VETRO?

Spettabile redazione, tramite voi vorrei 
ringraziare l’addetto alla raccolta della 
carta che il giorno 14 marzo per poter 
iniziare il suo lavoro ha dovuto, a suo 
alto rischio, svuotare completamente il 
bidone bianco perché qualche abitante 
del paese (dato che i contenitori sono 
chiusi) lo aveva riempito fino all’orlo di 
sacchi pieni di VETRO. Oltre che inci-
vile, questa persona non ha rispetto per 
il prossimo. Cercheremo di vigilare ma 
qui a Lagomarsino di notte si dorme.
Lettera firmata 

- Risponde il direttore 
Grazie della sua lettera perché è una dimo-
strazione di un aspetto importantissimo: 
l’attenzione dei cittadini. Troppe volte 
sento dire “ci penserà chi di dovere”, men-
tre ognuno di noi ha il dovere e il diritto di 
vigilare e intevenire quando vediamo che 
ci stanno mancando di rispetto. Perché chi 
inquina, chi “se ne frega” della differenziata 
manca di rispetto non solo all’ambiente, ma 
anche a ognuno di noi. Aallora ricordiamo 
che ogni grammo di vetro si trasforma in 
vetro, evitando lo spreco di risorse natura-
li quali la sabbia, di metalli come ossido di 
piombo o di rame, l’utilizzo di elementi 
chimici quali zolfo e soda e processi pro-
duttivi altamente inquinanti visto che le 
fornaci devono raggiungere temperature 
tra i 1.500 °C e i 2.500 °C. Speriamo di 
aver “svegliato” qualche coscienza.

Nel cane ritroviamo e amiamo il lupo, nel gatto riconosciamo e perdoniamo la tigre. (Giorgio Celli)
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Appena sono venuta a vivere in Liguria 
sono rimasta scioccata da una scena 
raccappricciante. Ero tranquilla in un 
bar che facevo colazione con cappuccio 
e brioche e improvvisamente di fianco 
a me sono comparsi dei tizi che hanno 
iniziato a pucciare la focaccia nel cap-
puccino! Uno aveva perfino chiesto “la 
fetta più unta” e un altro, oh mio Dio, 
quella con le cipolle. E poi si sono messi 
lì, a trangugiare cappuccino “con tanto 
zucchero” e focaccia bisunta come se 
fosse una cosa normale. 
Poi ho capito che in effetti qui lo è.
Sì lo so che state sghignazzando e ormai 
dopo tanti anni ci rido su anch’io. Anzi, 
non solo ho scoperto una vera delizia, 
ma ogni volta che vengono a trovarmi 
amici e parenti è una delle prime cose 
che gli offro, per divertirmi a guarda-
re quella che deve essere stata la mia 
espressione di disgusto di allora e che 
subito dopo si trasforma in meraviglia: 
“ma è buonisssssssssssssima!”. 
Che poi la focaccia sembra tutta uguale, 
ma sappiamo bene che non è così. A voi 
come piace? Più unta meno unta? Più o 
meno cotta? Morbida o croccante? Dite-
ci com’è la focaccia perfetta e soprattutto 
votate il vostro panificio preferito: ci sono 
ancora un paio di settimane per eleggere 
il re della focaccia 2017 (V. pag. 7). 

(SI PERO’ ADESSO CHE FAMEEEE!!)  

cose mai viste

A Gattorna odiano i gatti
Vi invio la foto di un cartello che un 
mio vicino ha affisso qualche giorno fa.
Daniela

pista ciclabile 1: 
chi si batte per averla

Petizione per un percorso ciclabile in 
sicurezza da Cavi a Sestri Levante: ve-
nite a firmare dal benzinaio Esso in via 
Castagnola a Chiavari.

pista ciclabile 2: 
chi ce l’ha e la lascia 

in stato di abbandono 
Mi son trovato a percorrere la ciclabile 
di Carasco dal campo sportivo al ponte 
vecchio e mi son trovato davanti un car-
tello di chiusura della stessa datato anno 
2014: mi domando, siamo nel 2017, c’è 
una volontà per ripristinare questo bel 
tratto di ciclabile o dobbiamo aspettare 
le nuove elezioni?
Roberto Caponera

rivogliamo bellezza
Forse é colpa dei pesanti rivolgimenti 
della società ma le città diventano sem-
pre piu brutte con i loro informi cassoni 
di cemento. I virtuosismi di pochi grat-
tacieli possono creare ammirazione ma 
una città é bella solo quando si mostra 
a misura d’uomo. Anche il verde privato 
é importante. Si dovrebbe considerare 
l’aspetto di ogni città nel suo complesso, 
con belle finestre, facciate attraenti e tetti 
decorativi. I baracconi che danno sfogo a 
negozi, bar, ristoranti sono da concedere 
con attenzione. Alla lunga, la bellezza si 
trasforma anche in vantaggi economici. 
Purtroppo per carenza culturale i nostri 
amministratori sono incapaci di preten-
dere bellezza oltre che espansione.  
Gianni Oneto             

cerco le mie radici
Salve a tutti! Scrivo da Genova. Da di-
versi anni mi sto impegnando per trovare 
le origini del mio cognome, Chiapparino, 
e uno spazio come il vostro può rappre-
sentare una buona possibilità. Mi sono 
documentato parecchio ma continuo a 
trovare notizie e direi con molta fatica 
più sul piccolo paese che sulla famiglia. 
Sono quasi sicuro che le mie origini si-
ano di queste zone perchè gli unici posti 
in italia con questo nome appartengono 
al piccolo paese della fontanabuona e il 
passo Chiapparino in Val d’Aveto. So che 
se una famiglia ha un nome di un luogo 
solitamente le origini partono da lì ma vi 
sarei davvero grato se qualcuno prendesse 
a cuore la mia richiesta e mi confermasse 
la mia ipotesi o aumentasse le mie infor-
mazioni. Un gran saluto a tutti!

Risponde il direttore - 
Invito chiunque abbia info a scriverci a 
redazione@corfole.com: provvederemo 
a girarerle la nostro lettore o, per chi lo 
desidera, a mettervi in contatto.

i misteri delle BANCHE
Si discute di certe banche e dei loro clien-
ti che hanno perso i loro soldi, senza dire 
che una cosa simile non succede in un 
paese civile in cui sono previsti i control-
li dello Stato. Se tutto questo é accaduto 
significa che ci sono malviventi con pro-
tezioni altissime. Infatti, mentre sarebbe 
logico aver conosciuto subito i nomi dei 
debitori insolventi, questi son tenuti celati 
in una prova commovente di amicizia e...
solidarietà. Qual é il motivo per cui non 
si conoscono quei nomi? Questo mistero 
rende ancora piu fosca tutta la vicenda. 
E’ interesse nazionale far luce su questi 
motivi. Dobbiamo sapere da chi siamo 
governati. E neppure si capisce come mai 
chi sorregge questo governo continua a 
sostenerlo. Infatti il disastro non sarebbe 
la caduta di un governo, come ce ne sono 
tante, ma è mantenerne in carica uno così.      
Stefano Pelloni, Forlì
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C’è chi ha potuto riscattare le rate del condominio lavorando e non vedersi 
così la casa all’asta, chi ha potuto fare esperienze e chi arrotondare

Abolizione voucher: quel che si dice 
buttare via il bambino con l’acqua sporca

1) Anna Cella, Studio Cella ammini-
strazioni condominiali di Lavagna
“Per noi sono stati molto utili per quelle pre-
stazioni occasionali che nel nostro settore 
capitano sovente. In un caso abbiamo rego-
larizzato una situazione che nell’amministra-
zione condominiale precedente non era stato 
possibile sistemare, offrendo la copertura as-
sicurativa che non era affatto prevista. In un 
altro abbiamo dato la possibilità a chi voleva 
intraprendere un’attività di impresa di pulizie 
di poter lavorare in un condominio senza do-
ver aprire una Partita Iva che avrebbe avuto 
un esborso impossibile da sostenere (anche 
solo  in termini di Inps sono migliaia di Euro 
l’anno NDR). Ultimo, ma per certi aspetti più 
importante caso, i voucher hanno fatto da 
ammortizzatore sociale in quanto un con-
domino, sempre regolare nei pagamenti, si è 
trovato a non poter pagare più le sue rate e 
per evitare di fargli andare l’appartamento in 
asta gli altri condomini hanno acconsentito 
di fargli svolgere qualche mansione tutelan-
do il condominio e lui stesso con principi di 
buon senso. Senza i voucher come sarebbe 
finita questa situazione?”. 

2) Luca Antonini, pasticceria Copel-
lo di Chiavari
“Dopo aver sperimentato un periodo di con-
tratti a chiamata, ridondanti e burocratici, 
siamo passati ai voucher, uno strumento 
facile sia per l'imprenditore sia per il lavora-
tore. Abbiamo risolto molte problematiche 
relative alle prestazioni occasionali come il 
personale di cucina e di sala per gli eventi di 
catering: prestazioni che potevano durare 
da un paio di ore ad un paio di giorni, fino 
al ragazzo delle consegne per prestazioni 
veramente occasionali durante l'anno ed al-
cuni giorni a Pasqua ed una decina durante 
il mese di dicembre. Era uno strumento che 
permetteva di far incontrare la domanda 
con l'offerta ed in questo paese le cose non 
vogliamo che funzionino quindi invece che 

regolamentare meglio, ovvero definire cosa 
si intende per lavoro occasionale, hanno 
preferito cancellarli”. 

3) Giacomo Figà, Studio Odontoia-
tria Naturale di Rapallo
“Ci serviva un’assistente per quattro ore la 
settimana e per qualche mese. Senza i vou-
cher avrei dato più soldi al commercialista 
per le pratiche che all’assistente. Peraltro 
lavorava già in altro studio e così ha potuto 
arrotondare le entrate in modo regolare”. 

Ormai è ufficiale: i voucher, spesso ac-
cusati di “rendere istituzionale il pre-
cariato” sono stati archiviati. Il “buono 
lavoro” è - o meglio, era - una modalità 
di retribuzione per lavoro occasionale 
di tipo accessorio. Il rischio che qualuno 

ne abusasse c’era, ed è stato dato molto 
spazio a questo lato della medaglia, to-
gliendo così di fatto questo importante 
strumento ai tantissimi che invece ne 
stavano facendo uso con il giusto crite-
rio, offrendo lavoro retribuito e coperto 

dai contributi che altrimenti sarebbe 
stato impossibile dare. è infatti irragio-
nevole pensare che abolendo questo 
metodo i lavori si trasformino magica-
mente in contratti a tempo determina-
to o indeterminato. Il costo del lavoro in 

Italia è alto ed è necessario trovare stru-
menti fruibili da entrambe le parti. Ab-
biamo così deciso di ascoltare le voci di 
alcune persone sul nostro territorio per 
sentire una “campana diversa”, quella di 
chi li utilizzava in maniera regolare. 

Qual è la vostra esperienza? 
Raccontatela a redazione@corfole.com

gli iMPRENDITORI: “ABBIAMO POTUTO DARE LAVORO 
regolarizzato E RISOLVERE SITUAZiONI CRITICHE”

4) Andrea Chiantore, grafico e ope-
ratore tv di Rapallo 
“Nel 2014 quando tornai dall’Inghilterra i 
voucher furono per me molto utili in quan-
to mi permisero di lavorare in regola presso 
una televisione locale. Successivamente il 
lavoro si incrementò e una volta stabilizza-
to ho aperto la Partita Iva e ora mi occupo 
a tempo pieno di sviluppo e grafica web per 
realtà come PrimoCanale e AppFactory; se 
non fossero esistiti i voucher avrei potuto 
fare la stessa esperienza?”

i LAVORATORI: “non avrei fat-
to esperienze importanti”

In un momento di incertezza economica e 
con la scomparsa dei lavori a progetto, l’im-
prevedibilità dell’economia tollera a fatica la 
rigidità dei rapporti di lavoro,  spiega l’Istitu-
to Bruno Leoni. Se c’è una cosa che fa più 
male della rigidità e onerosità dei contratti, 
è - come al solito - l’incertezza del contesto 
legale. E’ bastato minacciare un referendum 
perché il governo mettesse in discussione 
la sua riforma dei voucher che tanto aveva 
difeso solo pochi mesi prima. Il disegno di 
legge in discussione ne consente l’uso solo 
in ambito familiare o da imprese prive di 
dipendenti e studi professionali, e torna ad 
abbassare il limite economico di utilizzo, con 
una severità ancor più marcata rispetto alla 
legislazione precedente il Jobs Act. La con-
venienza dei voucher non è stata quella di 
aumentare, di per sé, i posti di lavoro, bensì 
quella di agevolare prestazioni regolari di 
lavoro in un mercato incerto: facilissimi da 
usare, immuni da ogni burocrazia, semplici 
da capire sia per il datore che per il lavora-
tore, poco costosi dal punto di vista fiscale, 
si sono dimostrati uno strumento agile e 
immediato, anche nella riscossione, per far 
fronte a molte ipotesi di prestazioni occasio-
nali e accessorie. Se ne è abusato da quando 
ne è stato consentito un uso più esteso col 
Jobs Act? Forse. Come si può abusare di ogni 
strumento che il diritto ci mette a disposi-
zione. Ma altrettanto probabilmente se ne è 
abusato molto meno di quanto si pensi. 
I NUMERI - Dal 2011 al 2015 i voucher 
sono passati da 15 milioni a 115 milioni, 
per un peso economico rispetto al lavoro 
dipendente privato che è andato dall’1,5% 
all’8,8%. Nel 2016, appena dopo il Jobs Act, 
sono stati venduti 300 mila voucher in più. 
La loro fortuna, quindi, non è storia di oggi, 
ma è andata crescendo perché ha consentito 
di far fronte in maniera legale e poco costosa 
a mutevoli e disparate esigenze. Il rischio è 
che l’alternativa al lavoro dipendente non sia 
il lavoro accessorio, ma quello in nero. 

L’ECONOMISTA: “andava 
migliorato, non buttato”

– Cosa fai per vivere, tesoro?  – L’uomo politico. – Anche a me non piace lavorare. (Mae West)
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> Sestri Levante
PANE NELLA RUMENTA
Questa foto l’ho scattata davanti all’Ex-
pert, trovo vergognoso tutto ciò e la 
gente muore di fame. (Natale Minolfo) 

 > recco
dopo la bandiera mar-
rone arrivA la gialla? 
Zona capolinea bus, bagni pubblici sem-
pre con il lucchetto e ognuno si arrangia 
come può rendendo la zona impossibile 
al transito, inoltre le mattonelle rotte 
non fanno certo dire che il paesello sia 
ben curato e in ottime mani. (Carlo Della 
Discendenza Gardella)

> CHIAVARI
parco VIA Orsi: NON 
BASTA IL TAPPULLO
 Avevano chiuso uno scivolo con un na-
stro che ovviamente in tre mesi è volato 
via e i bambini giocano lo stesso, fino 
a quando qualcuno non si fa male. Poi 
vengono a chiedere i voti (Giusy Fiorello)

> Rapallo
Il cartello razzista
Fate togliere immediatamente questo 
cartello razzista dal Porto Carlo Riva. 
Non vedo perché deve essere rappre-
sentato un individuo di colore. I bianchi 
forse non fanno la pipì in giro? E i gialli? 
(Davide Scanu)

Vox populi
I migliori commenti presi 

dalla rete: protagonisti VOI!

vuoi dare 
   una spinta
alla tua 
attività?

promuovila 
su corfole!
Con 20.000 copie cartacee + web e social
è la testata più diffusa del Levante e non solo. 
In tutte le famiglie da 20 anni.

La tua pubblicità qui 
costa meno di un volantino. 

Informati subito senza impegno allo 0185.938009

Un recente sondaggio del Censis (commis-
sionato dalla Gewiss) ha messo in eviden-
za che gli Italiani ritengono troppo scure 
strade e città. Risultati paradossali, visto 
che la cifra annuale spesa dai Comuni per 
l’illuminazione pubblica è pari a 1 miliardo 
di euro (circa 18,7 euro pro capite), cifra 
record rispetto alla media dei Paesi euro-
pei. Questo perché il consumo annuo pro 
capite per la nostra illuminazione pubblica  
è 107 kWh: oltre il doppio della Germania 
(50kWh), e della Gran Bretagna (42kWh)e 
un terzo in più della Francia. Ahinoi questo 
non si deve alla presenza di molti lampioni 
bensì al loro elevato consumo. Eppure le 
strade sono più buie. Si spreca troppo e 
non si sfruttano le nuove tecnologie.

i numeri del risparmio
Risparmiare sulla bolletta non è solo un 
obiettivo di tutti noi comuni cittadini, ma 
è anche un dovere degli enti pubblici. Dal 
2002 alcuni di questi fanno parte del Con-
sorzio Energia Liguria, nato allo scopo di 
ridurre le spese di elettricità e gas. L’asses-
sore regionale allo sviluppo economico, 
Edoardo Rixi ha sottolineato che tra il 
2015 e il 2016 il risparmio ottenuto è cre-
sciuto di circa 600mila euro, passando da 
1,67 milioni a 2,24 dello scorso anno. 

Come funziona?
In sostanza il Consorzio indice i bandi per 
l’affidamento dei vari servizi, occupando-
si e sostenendo gli oneri per tutti i soci in 
gara, sostenendone anche i rischi (come i 
ricorsi). Il Consorzio non ha scopo di lucro 
anche se il braccio operativo, come si leg-
ge dal sito ufficiale è “la divisione Energia 
di IRE SPA che sulla base di una convenzione 
stipulata con il consorzio ne segue ogni at-
tività operativa ed amministrativa ponendo 
in essere le decisioni dell'Assemblea e del 
Consiglio Direttivo”. L’operato di IRE negli 
anni ha permesso di scovare errori di fattu-
razione, di risparmiare nel 2016 quasi due 
milioni di Euro in energia elettrica e quasi 
trecentomila euro in gas, sempre con ri-
ferimento alle tariffe che sarebbero state 
applicate con il mercato vincolato. Dal 1 
Aprile e per due anni un nuovo gestore si 
occuperà di fornire gas ai soci: si chiama 
Soenergy, è controllata per l’85% da Soe-
lia e pare garantirà un risparmio del 25%. 
Mentre per l’energia elettrica il bando è 
terminato il 22 Marzo scorso e il Consorzio 
dove ancora comunicare l’aggiudicatario. 

Chi è nel consorzio?
Regione Liguria, Città Metropolitana di Ge-
nova, ASL 4 e i comuni di Avegno, Boglia-
sco, Busalla, Mezzanego, Moneglia, Pieve L., 
Rapallo, Rezzoaglio, S. Colombano Certeno-
li, Santa Margherita L. e S. Stefano D’aveto.

PICCOLO COMUNE GRANDI OBIETTIVI 
Dal sito di IRE si apprende che il Proget-
to Primes (di matrice europea) permette 
investimenti nell’energia “verde”, ma solo il 
Comune di Moconesi è stato sin qui sele-
zionato per partecipare. 

illuminazione pubblica bocciata
Un italiano su due si sente insicuro
Metodi obsoleti e bollette care: un consorzio farebbe rispar-
miare milioni di euro ai comuni, ma non tutti aderiscono
Energia verde: solo un paese fontanino selezionato per gli investimenti 

> Negli ultimi 12 mesi, 29,3 milio-
ni di persone si sono sentite insi-
cure in un luogo pubblico a causa 
della scarsa illuminazione
> A temere maggiormente sono 
le giovani donne (il 76,2%), gli 
abitanti delle grandi città (il 
71,5%), quelli del Sud e Isole 
(62,6%) e Centro (58,5%). 
> Tra le peggio illuminate le stra-

de fuori dal contesto urbano 
(68,6%) seguono giardini, parchi 
e parcheggi (57,6%) e le strade 
urbane (37,4%).
> Riferiscono di luci inadeguate 
nelle scuole 2,6 milioni di genitori. 
> l’82% ritiene che illuminare mo-
numenti, statue, palazzi e opere 
architettoniche sia un modo per 
valorizzarli e farli visitare di più.

i risultati del sondaggio
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A cura dell’avvocato 
Gabriele Trossarello 
Tel 0185.931015 
Mail: gtross@libero.it

INFILTRAZIONI dai
TERRAZZi: chi paga
i lavori e i danni?

Massimo (nome di fantasia per 
motivi di privacy) scrive di essere 
proprietario esclusivo di un la-
strico solare di un condominio. A 
causa della scarsa manutenzione 
alcuni condomini delle unità im-
mobiliari sottostanti hanno subito 
infiltrazioni di acqua piovana.
Massimo ci chiede se debba esse-
re lui in via esclusiva a farsi carico 
della manutenzione del lastrico e 
del risarcimento del danno subito 
dagli altri condomini oppure deb-
ba concorrere nelle suddette spe-
se anche il condominio.

Secondo una recente pronuncia 
della Suprema Corte  (Cass. civ. Sez. 
II, Sent., 07-02-2017, n. 3239) alle 
predette spese dovrà concorrere 
il condominio “in forza degli obbli-
ghi inerenti l’adozione dei controlli 
necessari alla conservazione delle 
parti comuni incombenti sull’am-
ministratore ex art. 1130 c.c., com-
ma 1, n. 4, nonchè sull’assemblea 
dei condomini ex art. 1135 c.c., 
comma 1, n. 4, tenuta a provvede-
re alle opere di manutenzione stra-
ordinaria” .
Più precisamente, ai sensi dell’art. 
1126 del c.c., Massimo dovrà con-
correre nelle spese per 1/3 e gli 
altri condomini che beneficiano 
della copertura del lastrico solare 
dovranno contribuire per 2/3.
Tuttavia, questa regola genera-
le subisce una deroga nel caso 
in cui la cattiva manutenzione o 
comunque il danno arrecato ai 
condomini sottostanti risulti do-
vuto, a seguito di specifici accer-
tamenti tecnici, al fatto esclusivo 
del proprietario (o eventualmente 
dell’usuario in via esclusiva del la-
strico solare). In quel caso l’unico 
responsabile sarà il proprietario.
La Cassazione ritiene, inoltre, ap-
plicabili tali principi non solo ai la-
strici solari ma anche alle terrazze 
a livello.

> Diritto utile

Puoi dire qualsiasi stupidaggine a un cane, e lui ti restituirà uno sguardo che dice: “Mio Dio, hai ragione! Io non ci sarei mai arrivato”. (Dave Barry)

Uno sportello per segnalare 
i "furbetti del ricordino"

A Rapallo è stato recentemente attivato 
il servizio che raccoglie le segnalazioni 
relative alle infrazioni commesse dai pro-
prietari di cani che non raccolgono le de-
iezioni dei propri animali. L'iniziativa, lan-
ciata dal sindaco Carlo Bagnasco a fronte 
di una problematica particolarmente 
sentita e riconducibile alla mancanza di 
senso civico e di rispetto per il pubblico 
decoro da parte di alcune persone. «L'au-
spicio – sottolinea il primo cittadino – è 
che questa iniziativa sia utile per debellare 
questo malcostume tramite un'azione non 
solo repressiva per chi verrà individuato a 
trasgredire, ma anche di sensibilizzazio-
ne per far sì che, chi porta a spasso il suo 
amico a quattro zampe, sia provvisto degli 
appositi sacchetti e provveda a utilizzarli».

COME INVIARE LE SEGNALAZIONI
Le segnalazioni possono essere effet-
tuate usufruendo del canale segnalazio-
ni sul sito del Comune di Rapallo, all'in-
terno del quale è possibile inserire una 
segnalazione anche in forma anonima.
È altresì possibile inviare una segnala-
zione fotografica tramite il social net-
work Whatsapp al numero 366 6457830. 

Nuove incarichi alla 
guida dei negozanti 
di Rapallo e Lavagna

segnalare per 
sensibilizzare

Rapallo apre alle segnalazioni sul sito del Comune e attiva un numero 
Whattsapp per inviare foto di padroni maleducati 

Tempi duri per il commercio al dettaglio, che 
oggi si trova a far fronte, oltre che alla crisi 
dei consumi, anche all’apertura di colossi 
della spesa e dello shopping, che si som-
mano ai negozi low cost. Questa la sfida per 
Enrico Castagnone (in foto), confermato 
coordinatore Confesercenti Rapallo: «L’i-
potesi dell’apertura di un minimarket in via 
della Libertà, di un Carrefour tra via Venezia e 
Torre Civica, nonché la pratica di San Michele 
di Pagana, per non parlare delle vicende Coop 
e Scarpamondo ci spingono a chiedere ancora 
una volta all’amministrazione di affrontare il 
tema programmazione commerciale in modo 
sistematico». Le attività commerciali e arti-
gianali del centro storico di Lavagna hanno 
invece dato vita al “Consorzio Centro Storico 
di Lavagna” con l’obbiettivo di promuovere 
e far conoscere la bellezza e il sapore antico 
del centro cittadino mediante eventi e ma-
nifestazioni. Nei giorni scorsi è stato eletto 
il nuovo direttivo: Presidente Loredana 
Castagnino (in foto), Vice Presidente Massi-
miliano Marrè, Tesoriere Marina Renatini, Se-
gretario amministrativo: Danilo Camezzana, 
Segreteria e media Marco Paganini, Addetto 
stampa: Roberta Dasso, Consiglieri: Erilde 
Pino, Filippo Schiavetta, Silvia Vaccarezza.
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Per noi che da piccoli giocavamo con i mat-
toncini LEGO era già un successo riuscire a 
costruire qualcosa che somigliasse a una 
macchinina. I bambini di oggi ci fanno dei 
robot, tanto che esistono delle vere e pro-
prie competizioni mondiali. Ed è proprio 
la squadra ligure ad essere Vice campione 
italiano della First Lego League svoltasi il 
4 marzo a Rovereto. Un evento riconosciu-
to dal MIUR (Ministero Istruzione Univer-
sità e Ricerca). Si chiamano “Robo Mosaic” 
e hanno tra i dieci e i sedici anni: i fratelli 
Paolo e Michele Castagno (Chiavari), i 
fratelli Javier e Yannick Tiscornia (Co-
gorno), Paolo Nicolini (Chiavari), Edo-
ardo Manitto (Camogli), Elisa Ravaglia, 
Andrea Caneva e Gabriele Zunino (Ge-
nova). Ora, guidati dal Professor Rodolfo 
Zunino, Docente all’Università di Genova, 
potrebbero volare più lontano. Negli USA.

paura del veterinario? NIENTE 
PUNTURE, Li calma il robot
I bambini e i ragazzi hanno una spiccata 
sensibilità e cura per il prossimo, e mentre 
i grandi usano il genio e l’inventiva per co-
struire nuove armi, loro si dedicano a scopi 
ben più umani. I Robo Mosaic si sono infat-
ti dedicati alla ricerca di una soluzione per 
tranquillizzare gli animali domestici quan-
do devono essere portati dal veterinario, 
in modo da evitare l’utilizzo di medicinali 
calmanti: “Studio Amico” è un sistema 
intelligente costruito con i più classici mat-
toncini Lego, meccanizzato e program-
mato per utilizzare musiche ed essenze 
olfattive come modulatori delle emozioni, 
in base ai gusti individuali degli animali ed 
alla situazione specifica. Questo progetto 
li ha portati appunto a diventare vice-cam-
pioni italiani della First Lego Leauge e sul 
sito ufficiale dicono di loro: “primo studio 
in letteratura sulle preferenze percettive 
degli animali”, davvero un bel primato, 
che li porterà negli USA a confrontarsi con 
le squadre vincitrici degli altri Paesi del 
mondo. O almeno li porterebbe.

sognano l’america
L’appuntamento è dal 26 al 29 Aprile a St. 
Louis, in Missouri, per la finale mondiale, 
dove il loro progetto sarà visibile a tantissi-
me persone, ma  dopo la gioia dell’ammis-
sione, per tutta la squadra e per i genitori 
che accompagneranno i ragazzi si è posto 
un interrogativo: come sostenere i costi 
della lunga trasferta? Non ci sono finan-
ziamenti o fondi che sostengono l’even-
to perciò i Robo Mosaic sono a caccia di 
sponsor e testimonial che consentano loro 
di coltivare il sogno americano, a noi ita-
liani tutti di sostenere i giovani talenti e ai 
levantini di dare un senso ai campanilismi 
dando prova di orgoglio nostrano. 

CONTATTo per sponSor e aiuti:
 robomosaic@gmail.com 

S. P. 
Commenta e condividi su www.corfole.com

A) Michele, 10 anni
1. Volevo capire come si potesse insegnare 
a delle macchine come fare delle azioni spe-
cifiche.  La cosa che mi è piaciuta di più è la 
parte di meccanica.
2. La risoluzione del cubo di Rubik in pochis-
simo tempo.
3. Vorrei fare l’ingegnere.
 
B) Yannick, 10 anni
1. Ho iniziato il corso seguendo mio fratello 
e perché la cosa mi incuriosiva, dopo che la 
scuola ci aveva portato ad una dimostrazio-
ne di robotica.
2. A Rovereto c’erano robot totalmente di-
versi dai nostri ed è bello vedere come ogni 
squadra li ha sviluppati in modo diverso per 
arrivare allo stesso obiettivo. Ce n’erano di 
compatti e piccoli, altri altissimi…
3. Il meccanico, specializzato alla scuola 
“speciale” di Modena.

C) Paolo, 13 anni
1. Volevo fare un’esperienza nuova: la 
robotica è una cosa  che non s’impara a 
scuola. La cosa che mi è piaciuta di più è il 
legame che si è creato nella squadra.
2. La riproduzione di un disegno dopo 
averlo scannerizzato.
3.  Non lo so.

D) Javier, 13 anni
1. Me piace tutto quello che è informatico. 
Ho iniziato ad avvicinarmi alla robotica 
quest’estate tramite un camp organizza-
to in Wylab, dove ho conosciuto Rodolfo 
e Gabriele. Quello che mi piace di questa 
nuova esperienza è il gruppo ed il legame 
che si è creato tra noi.
2. Una squadra spagnola ha sviluppato 
il robot in maniera opposta alla nostra. 
Il nostro ha il “mattoncino intelligente” 
(il cervello del robot) incastonato in una 

struttura che rimane fissa, loro invece lo 
spostavano per ogni missione.
3. Per il futuro vorrei continuare questa 
esperienza, per i prossimi 5 anni ho scelto il 
linguistico..e nel frattempo penserò a cosa 
fare da “grande”.

E) Gabriele, 16 anni 
1. Mi sono messo a costruire robot perché 
l’ho trovato molto divertente fin da bam-
bino. Di questo settore mi piace tutto, tro-
vo stimolante la parte di costruzione dei 
robot che poi è la più scenografica e ap-
pariscente, ma anche la programmazione 
perché molto istruttiva e creativa.
2. Ho visto il nostro robot finire una missio-
ne anche camminando su un cellulare che 
avevamo dimenticato sul campo di gara.
3. Ingegnere elettronico che sa anche oc-
cuparsi di robotica.

ragazzi liguri creano il robot 
che calma gli animali 

E

BA

D

C

Finalisti al campionato italiano di robotica, ora cercano sponsor 
per volare ai mondiali negli USA ad aprile

conosciamoli meglio
1. Come mai hai scelto di costruire robot e cosa ti piace di più di questa passione?
2. Qual è la cosa più strana che hanno visto fare ad un robot?
3. Ora costruire robot è un gioco, vorresti farlo anche da grande?
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A febbraio è venuto a mancare un perso-
naggio molto noto in Val Fontanabuona, 
Sergio Musante (foto1), storico taxista 
della zona. Era una figura costante di Gat-
torna, in quella che chiamavano “piazza” e 
che in realtà era un lembo di strada tra la 
storica gelateria Beneitin e il bar Centrale: 
quello era il luogo di maggior passaggio, 
perciò era lì che si attendevano i clienti. Di 
cambiamenti il paesello ne ha visti molti se 
pensiamo che fino a poche decine di anni 
fa c’erano ben sette taxisti. Ora sono due: 
di Fabio ne abbiamo parlato qualche tem-
po fa, l’altro è Aldo Musante, che ora porta 
avanti la tradizione del padre. 

quante avventure! 
Come in ogni “attività di famiglia” sono tanti 
e ancora vivi i ricordi di questo figlio d’arte: 
di quando lo portava con lui sul lavoro, del 

medico appassionato di caccia che prenota-
va il taxi per dieci giorni e tornavano con la 
macchina carica di cacciagione. Quante sto-
rie sugli emigrati italiani che facevano ritor-
no dall’America e si facevano scorrazzare da 
Sergio per mezza Italia, ma anche di quando 
ci si sposava molto più ed era “una signora-
ta” avere per quel giorno il “macchinone”. 

Il taxista di paese è un amico che 
ti assiste in situazioni delicate
Può sembrare strano parlare di qualità per 
un servizio di autista, in realtà elementi 
come affidabilità, puntualità, discrezio-
ne ed educazione sono importantissime 
e non così scontate. Aldo non si limita al 
passaggio ma offre una vera assistenza: ad 
esempio per chi ha necessità di visite am-
bulatoriali ed ospedaliere o per caricare la 
spesa e portarla fino a casa. Poi ci sono i 

collegamenti da e per i principali porti ed 
aereoporti, possibilità di convenzioni con 
aziende ed enti pubblici per viaggi di lavoro 
e perfino il servizio di consegna documenti 
urgenti e trasporto pacchi. Se poi una sera 
avete bevuto troppo ecco il servizio “Salva 
patente”, così potete godervi la serata sen-
za mettervi e mettere gli altri in situazioni 
di pericolo. C’è poi la possibilità di essere 
scortati in viaggi di piacere per tutta Italia 
ed estero. Il tutto in estrema sicurezza gra-
zie ai corsi di aggiornamento che periodi-
camente i cosiddetti NCC devono seguire 
per legge. Insomma una persona di fiducia, 
molto conosciuta sul territorio che si sta già 
facendo apprezzare come suo papà e che 
porta avanti l’esperienza familiare dal 1961. 

Contatti: 347.4725380 
musantealdo@yahoo.it

Delle battute di caccia in taxi, degli emigrati che tornavano dall’america 
e volevano fare il giro d’Italia e delle “signorate” ai matrimoni

le avventure di un tassista di paese 
 - E di quando a Gattorna ce n’erano ben sette!

Le prime tre edizioni sono state incredibil-
mente vinte da panifici di Lavagna, l’ultima 
sul filo del rasoio con una storica “firma” di 
Recco che quest’anno pare intenzionata 
a riscattarsi. Ma tutto è ancora possibile 
e potrebbero esserci colpi di scena finali 
perché è tutto in mano vostra!
COME PARTECIPARE: 
1) Metti MI PIACE alla pagina facebook di 
Corfole 
2) Vai nell’album “FIGASSETTA AWARD 
2017”, cerca il tuo panificio preferito e metti 
Mi piace alla foto. - E se il tuo panificio prefe-
rito non c’è? Significa che nessuno lo ha an-
cora segnalato: fallo tu! Basta un messaggio 
via facebook o a redazione@corfole.com 
- Si può votare fino alle ore 18.00 del 18 
aprile. Una volta decretato il panificio vin-
citore, tra tutti coloro che lo hanno votato 
verrà estratto il fortunato che vincerà una 
teglia della sua focaccetta preferita. 

recco e lavagna 
infiammano La 

gara per la 
miglior focaccia
Votate il vostro panificio 

preferito entro al 18 aprile
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Se siete cresciuti coi racconti di guerra dei nonni o li avete vissuti 
di persona, se siete a conoscenza di fatti, storie curiose o della tradi-
zione ma anche recenti, scrivete a redazione@corfole.com oppure 
contattateci allo 0185.938009. Per voi un libro di Ghilarducci. 
La scrittura non è il vostro forte? Vi manderemo un giornalista.  

Hai una storia da raccontare? 
Con il Memorial dedicato a Eugenio Ghilarducci, nostro collaboratore e sto-
rico, portiamo avanti il suo lavoro per far sì che la storia locale non vada persa

 L’arte della guerra è l’arte di distruggere gli uomini, come la politica e l’arte d’ingannarli. (Jean Baptiste Le Rond d’Alembert, Zibaldone di letteratura e di filosofia, 1753/67)

Memorial Ghilarducci

“io c’ero”: la vita di quei ragazzi 
prima e dopo il 25 aprile

Fughe, sofferenza, fame e tanta, tanta vo-
glia di tornare a casa. La guerra potrebbe 
essere riassunta così, per tutti. Ma ognu-
no ha avuto la sua storia e ha vissuto la 
sua guerra: contro il fascismo, contro i 
voltagabbana o contro una parte di sé. 
Questo mese vi proponiamo la storia 
inedita, scritta di suo pugno, dal partigia-
no Nassano Edoardo, nome di battaglia 
“Bengala”, DIstaccamento Forca - Brigata 
Berto - Divisione Cichero.

fatti prigionieri dai nazisti pro-
prio il giorno dell’armistizio 
“Il mio nome di battaglia è “Bengala”. A 
vent’anni di età fui chiamato alle armi, de-
stinato a Pinerolo: dovevo in breve essere 
addestrato alla guerra per poi essere inviato 
a combattere in Russia con tanti altri com-
militoni. Giunto l’8 Settembre 1943, cioè lo 
sfasciamento del fascismo (n.d.r. armistizio 
annunciato dal Governo Badoglio), non 
fu più possibile partire: il giorno prima il co-
mandante della caserma ordinò di deposi-
tare tutte le armi nel magazzino, anche agli 
ufficiali. La mattina seguente ci accorgem-
mo di essere prigionieri, a disposizione dei 
tedeschi. Intorno alle 10:00 del mattino stes-
so giunse al di fuori della caserma un nostro 
comandante a bordo di un’auto tedesca, in-
sieme ad alcuni ufficiali, tedeschi anche loro. 
Scendevano da un camion alcuni soldati in 
armi, ordinando alla nostra guardia di rien-
trare, disarmandola e vibrandole un calcio 
nel sedere. Altre guardie si posizionarono sui 
quattro angoli. Da quel momento capimmo 
che eravamo destinati in Germania.”

tornarono a casa in dieci, dopo 
dieci giorni di cammino: schiaffi 
per stare svegli
“I nostri ufficiali erano tutti fuggiti, così de-
cidemmo di fare altrettanto e scappammo. 
Ci riuscimmo soltanto in dieci, decisi a tor-
nare a casa. Arrivai dopo dieci giorni, cam-
minando giorno e notte, cibandomi una 
sola volta e schiaffeggiandomi continua-
mente per non addormentarmi. Ma a quel 
punto ero ricercato dai nazifascisti: se mi 
avessero visto i miei genitori sarebbero sta-
ti fucilati e la casa data alle fiamme. Senza 
lavorare e senza tessera per il pane decisi di 
arruolarmi volontario nel Comitato di Libe-
razione Nazionale”.

la fame sui monti, poi la gioia di 
quel 25 aprile
“Andai a Cichero, sul Ramaceto, dove tro-
vai Bisagno, comandante dei partigiani 
della Sesta Zona Liguria con molti altri ita-
liani, francesi, polacchi e tedeschi. Conobbi 
finalmente la libertà. Si parlava di repub-

blica, di uguaglianza, di avvenire. Tutto ciò 
avremmo dovuto conquistarcelo con tanti 
sacrifici: freddo, fame, sangue [...]”.  
Sofferenze che durarono sino alla libe-
razione: “L’ordine di scendere dalla mon-
tagna ci giunse il 23 Aprile 1945. In quella 
data ci trovavamo in Val D’Aveto, ma par-
timmo subito per Torriglia, poi giungem-
mo alle fortificazioni che circondano le 
alture di Genova. Incontrammo molta re-
sistenza e inviammo a parlamentare (con 
i Tedeschi n.d.r.) un sacerdote. Nessuna 
risposta: fu tenuto in ostaggio. Il coman-
dante tedesco aveva deciso di far morire 
tutti i suoi soldati pur di non arrendersi. A 
quel punto i soldati decisero di sparare sul 
loro comandante e si arresero in massa”. 
“Catturati tedeschi e fascisti giungemmo 
nella Città di Genova il 25 Aprile 1945, 
provocando così l’insurrezione armata. 
Molte cose però restavano ancora da fare: 
salvare il porto, le strade, gli edifici pubbli-
ci: tutti minati dai tedeschi”. [...] 
*La sintassi Il testo originale è stata mo-
dificata in alcune parti per renderne più 
agevole la lettura, senza però modificarne 
il significato inteso dall’autore.

dalla divisa all’ardesia
Dopo la guerra la vita riservò a “Bengala” 
ulteriori amare sorprese. Nel 1946 decise 
di arruolarsi nella Polizia di Stato. Non 
passò però inosservato il suo recente pas-
sato di partigiano, e dopo episodi strani, 
punizioni e minacce fu costretto al con-
gedo. Un periodo nelle guardie giurate 
non lo portò a far pace con i suoi alti ideali 
di fedeltà alla Repubblica, e dopo diverse 
proposte per agevolare i colpi dei ladri 
(sempre rifiutate) decise di abbandonare 
definitivamente anche quella divisa. E, al-
lora, dopo anni di vita militare scelse di di-
ventare un semplice operaio ardesiaco, al 
servizio della sua terra, la stessa che anni 
prima aveva liberato dai nazifascisti. Ma 
la fatica e la sofferenza di quella guerra 
gli rimasero incollati al corpo e allo spi-
rito, tanto che fino alla sua morte portò 
attaccato allo specchietto della sua auto 
un soldatino di pezza, ornato con uno dei 
suoi cimeli di guerra (V. foto).

Testimonianza 
della figlia di 
Edoardo, 
Orianna 
Nassano
 in foto col libro 
di Ghilarducci
donato dalla 
redazione. 

Il racconto del partigiano “Bengala”: dalla prigionia alla fame sui  monti, fino 
al faticoso  ritorno a una vita normale   
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Da sempre le nostre cave 
producono l’ardesia 
più robusta e resistente 
per coperture e pavimenti 

Esposizione - produzione - uffici
Monleone di Cicagna Via Malvaro 13 Tel 0185.929918
amd@ardesiamangini.it  -  www.ardesiamangini.com

promozione 
lastre per tetti

Vista l’età media di abitanti e turisti, 
la città va sul sicuro e punta tutto sui 
cantieri

(Area Preli - foto di Paolo Valle)

La FOTO 
del MESE

È arrivata la conferma definitiva dello scio-
glimento per mafia del comune di Lava-
gna. Un colpo duro per il nostro territorio. 
Si potrebbe dire molto su chi è coinvolto 
direttamente nell’inchiesta, nomi pesanti 
della politica locale, o chi  mentre era al go-
verno della città dice di non essersi accorto 
di nulla; incapacità o miopia? O dell’inte-
ressamento di alcune pratiche illegali nei 
comuni confinanti, come finti invalidi as-
sunti e miracolosamente guariti.
Ma mentre aspettiamo i documenti uf-
ficiali, possiamo e dobbiamo ribadire la 
necessità di diffendere il nostro territorio 
affinché tutto questo non si ripeta. Come 
fare? PRETENDENDO che sia ricostruita 
la legalità in ogni aspetto della vita pubbli-
ca dentro e fuori le istituzioni. Partendo da 
un controllo serrato sulle grandi opere che 
stanno partendo sul nostro territorio perché 
le prime capaci di accendere certi apetiti 
malsani. Subito vengono in mente opere 
importanti come la diga Perfigli o il pro-
lungamento di viale Kasman e di quello 
che potrebbero sbloccare se realizzate.
Oppure il nuovo depuratore comprenso-
riale e le motivazioni che stanno dietro le 
scelte sulla sua ubicazione. Perché sono 
tutte opere ovviamente utili nel principi 

ispiratori, ma pronte a diventare autostrade 
del malaffare se gestite male o, ancora peg-
gio, in modo colluso. 
Noi come movimento vogliamo riportare 
al centro di queste scelte il solo bene comu-
ne e non certamente l’interesse dei pochi a 
discapito dei molti come oggi troppo spes-
so accade. Per questo da sempre ci battia-
mo sul territorio e, da qualche anno, anche 
in regione per approfondire i progetti ed 
evidenziarne i limiti e le criticità al fine di 
riuscire da una parte ad allertare i cittadini 
e dall’altra, studiati tutti i parametri, ad ar-
rivare a proporre alternative migliori. 
Per questo vi chiediamo di informarvi  e 
valutare il nostro lavoro, al fine di cono-
scerci e acquisire fiducia in noi, perché 
oggi più che mai, o si cambia veramente o 
tutto si ripeterà sempre uguale.

Roberto Traversi 
candidato Sindaco 
Movimento Cinque 
Stelle Chiavari 
Gabriele Pisani 
cons. regionale M5S

CONTATTACI: Tel. 392.8367391 
Mail: 5stellechiavari@gmail.com 

legalità NElle 
opere pubbliche

Diga Perfigli, prolungamento di viale Kasman, nuovo depuratore: 
opere utili, ma anche occasioni per il malaffare. Occorre vigilare.

nuova attrazione turistica  
a chiavari

I materiali dell’urbanistica sono il sole, gli alberi, il cielo, l’acciaio, il cemento, in questo ordine gerarchico e indissolubile. (Le Corbusier)
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Questo mese siamo stati a Tasso in alta 
Fontanabuona per seguire un vero cor-
so di cucina. A tenerlo è l’intraprendente 
Barbara Ferrera, che ha ereditato la pas-
sione dai genitori, titolari della trattoria 
“da Franco”, un locale storico e... ben na-
scosto: non troverete nemmeno un car-
tello di indicazione sulla strada e nem-
meno un’insegna una volta giunti sul 
posto. Una stranezza alla quale i clienti 
sono ormai abituati: “lavoriamo solo con 
pesce pescato del giorno e su prenotazio-
ne, quindi quando ci chiamano spieghia-
mo come trovarci”, racconta l’affabile Vil-
ma che ogni giorno va personalmente a 
Pescino, oggi Santa Margherita, a com-
prare il pesce fresco dai pescatori.
Un locale “come una volta” dove fami-
liarità e una squadra tutta la femminile 
sono un binomio vincente a cui si ag-
giunge l’inarrestabile entusiasmo di Bar-
bara: cura il blog www.lacucinadibar-
bara.it, ha pubblicato un libro di ricette 
“Ricettando a Tasso da Franco” (10€) 
e soprattutto organizza corsi di cucina 
molto apprezzati e frequentati sia da 
gente del posto sia da genovesi. 

>> i Corsi DI CUCINA 
Prevedono 6 incontri tematici della 
durata di oltre due ore: Torte salate - 
Carni - Pasta fresca - Cibi Etnici - Dol-
ci - Salse. E’ possibile organizzarne  
anche con temi a richiesta. Il costo 
dell’intero pacchetto è di 120€ com-
presa una cena conviviale, ma è pos-
sibile partecipare ai singoli incontri. 
Per INFO contattare Barbara senza 
impegno 0185.96156 e 335.6383349

Pulire sotto l’acqua i calamari to-
gliendo la pellicina, le interiora, gli 
occhi e la bocca. Mettere in una pen-
tola, tutto a freddo (“noi non faccia-
mo soffritto perché il pesce è di giorna-
ta e si deve sentire il sapore delicato”) 
con aglio e prezzemolo tritati, salsa 
di pomodoro e un filo d’olio. A fine 
cottura sfumare con vino bianco e 
insaporire con un pizzico di sale. 

IL SEGRETO DELLA COTTURA
Vi capita di ritrovarvi nel piatto cala-
mari gommosi? Li avete cotti trop-
po... e anche troppo poco! Il tempo 
giusto è di pochi minuti (3-5): se li 
lasciate più tempo per mangiarli te-
neri dovrete cuocerli un’ora! Questi 
e altri accorgimenti potrete imparar-
li dai corsi di Barbara.

“vi svelo i segreti degli chef”
Barbara Ferrera, vulcanica figlia d’arte della Trattoria “da Franco”, 
tiene mini corsi aperti a tutti dove si impara, si conoscono persone 
nuove e ci si diverte

Cucino per voi

Siamo andati a curiosare e nell’occasione 
alcune allieve hanno “cucinato per voi” 
un guazzetto di calamari (V. ricetta): 
pronto in pochi minuti e davvero gu-
stoso, purché si seguano alcuni trucchi 
del mestiere. I corsi sono “tutta pratica 
e niente grammatica” e imparerete tutti 
i segreti degli chef: dalla scelta degli ali-
menti a come fare la spesa, dalla pulizia 
del pesce alla cottura e impiattamento. 
Inoltre Barbara è rintracciabile grazie al 
suo nuovissimo blog e alla pagina Face-
book che porta il suo nome, saprà darvi 
mille spunti con fantasia e passione. 
E se volete provare la loro cucina potete 
andarle a trovare per un’esperienza unica 
a Tasso di Lumarzo in Via Tasso 129C tel. 
0185.96156 e 335.6383349; come avre-
te capito... chiamate per sapere dov’è!

Giansandro Rosasco
Commenta e condividi su www.corfole.it

Da sinistra: la signora Vilma,storica cuoca della trattoria, 
la figlia Barbara e la collaboratrice Lucia De Ferrari

la ricetta per voi:  “guazzetto di calamari”

Con tutti quei coperchi da alzare ogni 
minuto i cuochi non hanno tempo di 
prendere ogni volta la presina. Il trucco? 
Inserire tappi di sughero in modo da 
poterli sollevare senza scottarsi!

Vilma non solo è una cuoca da urlo, ma è 
anche pittrice e il suo soggetto preferito 
sono i ruderi: “è bello poi vederli ristruttura-
ti e avere un ricordo di come erano prima”

trucchi e curiosità: tappi e quadri...da chef

Tra scoperte e assaggi, imparare 
non è mai stato così piacevole
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USCIO Via Colle Caprile 35
0185.91279 - 339.1500808

Chiuso il giovedì

Cucina casalinga - piatti tipici liguri
si consiglia la prenotazione

Ristorante

Chiapparino

La pagina 
dei buongustai!

Dove gustare o acquistare cose buone!
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dott. Davide Rufino
Naturalista e zoologo
> Guida zoologica presso 
Acquario di Genova 
> Autore libro per ragazzi 
“Sulle orme di Tempesta” 

l’animalista romantico

arriva il biancone, 
l’aquila dei serpenti

Di tutte le specie di uccelli migratori 
che giungono sul nostro territorio 
ogni primavera, il biancone (Circaetus 
gallicus) è senza dubbio uno dei più 
interessanti. Beninteso, sono molti i 
rapaci a migrare, ma il biancone è for-
se il più emblematico. Si tratta di un 
rapace di dimensioni medio-grandi, 
con una lunghezza di circa 65 cm e 
un’apertura alare di circa 180 cm. È 
chiamato anche “aquila dei serpenti” 
per la sua abitudine di cacciare e nu-
trirsi quasi esclusivamente di serpenti 
(dalle nostre parti soprattutto biacchi, 
saettoni e natrici), anche se può ripie-
gare sulle lucertole e, occasionalmen-
te, su piccoli mammiferi. 
È riconoscibile per la livrea inferiore 
generalmente chiara, e come quasi 

tutti i grandi rapaci della sua famiglia 
(accipitridi) è solito veleggiare senza 
disturbarsi troppo di sbattere le ali. 
La vita del biancone, come quella di 
tutti gli altri migratori, è avventurosa 
e affascinante: ogni autunno questi 
uccelli volano verso l’Africa sub-saha-
riana, dove passano l’inverno. Qui, al 
caldo, trovano risorse sufficienti per 
sopravvivere. E ogni primavera tor-
nano in Europa per riprodursi, viag-
giando per migliaia di chilometri, su 
deserto e mare. È incredibile come 
questi viaggiatori, col passare delle 
generazioni, abbiano evoluto rotte 
precise che usano per le migrazioni. 
Come molte altre specie, preferiscono 
volare lungo le coste perché affronta-
re il mare aperto sarebbe più rischioso 
(anche se più breve). Durante la pri-
mavera, ogni coppia depone un uovo 
e dedica tantissime cure al piccolo, 
che dopo poche settimane dovrà es-
sere già pronto per il lungo viaggio 
verso l’Africa. Il biancone è un altro 
meraviglioso rapace da ammirare, 
tutelare e rispettare. A causa di mol-
teplici fattori, tutti dipendenti dall’uo-
mo, l’habitat di questo viaggiatore (e 
di moltissimi altri) è in pericolo. Ad 
oggi, quest’aquila è considerata mol-
to meno comune rispetto a tante altre 
specie di rapaci. Sarebbe bello poter 
ammirare il biancone intento nei suoi 
viaggi ancora a lungo.

Dopo un lungo percorso è stato approvato 
il marchio “Misto Chiavari” che a breve ver-
rà depositato per la registrazione definitiva. 
Tutto questo è stato possibile grazie all’im-
pegno della Camera di Commercio di Ge-
nova in collaborazione con alcune aziende 

locali. Un traguardo molto importante: la 
valorizzazione della nocciola locale e allo 
stesso tempo la salvaguardia di una parte 
importante del nostro territorio.La zona di 
Mezzanego e della Fontanabuona è stori-
camente terra di noccioleti, per questo tra i 
promotori c’è la Cooperativa Agricola di Bor-
gonovo che utilizza le nocciole locali locali 
per la produzione di creme, biscotti e pasta 
per gelato che potete trovare in frantoio e in 
diversi negozi (elenco sul sito). E per i buon-
gustai c’è un’altra novità: “L’olio extra vergine 
al Tartufo Bianchetto” e il tartufo della Val 
Bormida per un raffinato “Made in Liguria”.

INFO: 349.0063440 www.frantoiooleario.it
frantoioborgonovo@libero.it

La Liguria è la regione più “verde” d’Italia in 
rapporto alla superficie complessiva: con 
la legge 17/2014 “Disciplina della raccolta 
e commercializzazione dei funghi epigei” 

ha voluto valorizzare il proprio entroterra 
anche attraverso la risorsa fungina, che qui 
vanta tradizioni fra le più antiche. Via libe-
ra dunque all’accordo con la Regione Pie-
monte per una collaborazione scientifica 
nell’ambito della formazione interregionale 
dei Micologi, apripista a livello nazionale. Lo 
ha annunciato la vicepresidente della Re-
gione e assessore alla Salute, Sonia Viale, 
dopo aver consegnato nei giorni scorsi i pri-
mi 40 attestati: “Un’eccellenza della nostra re-
gione che forma persone di ogni età offrendo 
anche un’interessante prospettiva di lavoro. 
Una specializzazione che coniuga l’amore per 
la terra con la prevenzione in materia sanita-
ria per evitare intossicazioni”. Ferme restan-
do le competenze tipiche del micologo, che 
deve occuparsi prioritariamente di sicurez-
za alimentare e di controlli, questa qualifica 

può essere impiegata anche nell’ambito di 
altre attività, non solo commerciali o di pro-
duzione primaria, ma anche innovative di 
coltivazione di funghi, costituendo un valo-
re aggiunto per la valorizzazione dei funghi 
come prodotti alimentari. In tale percorso, 
la Liguria ha potenziato il ruolo dell’esperto 
micologo, prevedendo la possibilità della 
certificazione di commestibilità non solo 
all’apparato pubblico ma anche al mico-
logo aziendale, con l’apporto di docenti di 
grande competenza a livello nazionale ed 
internazionale: il corso, gestito da Micamo 
srl dell’Università di Genova ha coinvolto 
docenti anche dell’Università di Torino e 
delle Asl di Liguria e Piemonte. 

Info e iscrizioni: info@micamo.com
Tel 010.3537015 o 010.3538058

DA terreni abban-
donati a ORTI URBANI
a sestri consegnati ai 
cittadini 12 appezzamenti

nocciole locali, un patrimonio da tutelare: 
E’ NATO IL MARCHIO “MISTO CHIAVARI”
Il giorno di Pasquetta degustazione in frantoio per assaporare 
prodotti dolci e salati. (Ore 16.00-19.00)

A Sestri Levante sono stati 
avviati 12 orti urbani, tre 
in via Lombardia, quattro a 
Riva Trigoso e tre nel parco 

Cambiaso; sono stati as-
segnati tramite ban-
do a cittadini i quali 

non possono farne uso 
a scopo di lucro.  Importante anche l’espe-
rienza della scuola primaria che ha amplia-
to l’orto didattico già presente all’interno, 
con uliveto adiacente, su un terreno del 
comune. Il progetto è sviluppato in colla-
borazione con l’Istituto Tecnico Agrario 
Marsano e la Cooperativa Olivicoltori 
Sestresi. Quello degli orti urbani è un fe-
nomeno di sempre maggiore diffusione 
su scala mondiale che coniuga buone pra-
tiche e i saperi della tradizione territoriale, 
nel nome della sostenibilità e della coesio-
ne sociale. “Un progetto semplice ma carico 
di significato, che intende mettere in valore 
porzioni di territorio che sono o rischiano di 
cadere in stato di abbandono”, commenta 
la Sindaca Valentina Ghio. Continuano a 
essere molte le richieste di cittadini e l’Am-
ministrazione sta lavorando alla realizza-
zione di ulteriori 18 Orti Urbani su via della 
Pace nel Mondo.

diventa micologo: una professione 
che cresce... come i funghi
La Regione Liguria ha aperto un corso apripista a livello nazionale
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dott. Francesco Mandolfino
Esperto contabile
revisore conti
0185.935021
340.2984225
www.studiomandolfino.it

> FISCO E agevolazioni

CREDITO D’IMPOSTA 
PER CANONI DI AFFITTO 

NON PERCEPITI

Luigi (di fantasia) mi chiede se e come 
può recuperare le imposte pagate sui 
canoni di affitto non percepiti, dopo 
che, a seguito di una sentenza, ha 
ottenuto lo sfratto dell’inquilino mo-
roso. La legge stabilisce che i redditi 
derivanti da contratti di locazione di 
immobili a uso abitativo, se non per-
cepiti, non concorrono a formare il 
reddito dal momento della conclusio-
ne del procedimento giurisdizionale 
di convalida di sfratto per morosità del 
conduttore. 
Per le imposte versate sui canoni ve-
nuti a scadenza e non percepiti, come 
da accertamento avvenuto nell’ambi-
to del procedimento giudiziale, è rico-
nosciuto un credito d’imposta. 

Per determinare l’ammontare del cre-
dito spettante è necessario calcolare 
le imposte pagate in più, relativamen-
te ai canoni non percepiti, riliquidan-
do la dichiarazione dei redditi di cia-
scuno degli anni per i quali sono state 
pagate maggiori imposte per effetto 
di canoni di locazione non riscossi. 
Nell’effettuare le operazioni di riliqui-
dazione si deve tenere conto della 
rendita catastale degli immobili e di 
eventuali rettifiche e accertamenti 
operati dagli uffici. Il credito d’impo-
sta può essere indicato nella prima 
dichiarazione dei redditi utile succes-
siva alla conclusione del procedimen-
to giurisdizionale, a scomputo delle 
imposte dovute (quadro RC, rigo CR8, 
modello Redditi PF e quadro G, rigo 
G2, modello 730) e comunque non ol-
tre il termine ordinario di prescrizione 
decennale. In ogni caso, qualora il con-
tribuente non intenda utilizzare il cre-
dito d’imposta nella dichiarazione dei 
redditi, ha la facoltà di presentare agli 
uffici finanziari competenti, entro il 
medesimo termine di prescrizione de-
cennale, apposita istanza di rimborso. 
Si ricorda, infine, che l’eventuale suc-
cessiva riscossione totale o parziale 
dei canoni per i quali si è usufruito del 
credito d’imposta, comporterà l’obbli-
go di dichiarare tra i redditi soggetti 
a tassazione separata (salvo opzione 
per la tassazione ordinaria) il maggior 
reddito imponibile rideterminato.

Una stampa cinica e mercenaria, prima o poi, creerà un pubblico ignobile. (Joseph Pulitzer)

Oggi con computer, email e cellulari il lavo-
ro del cronista è diventato molto più snello 
e volendo tutto il necessario è contenuto 
all’interno dello smartphone. Fino a pochi 
decenni fa però tutto questo non esisteva, 
allora come era possibile trasmettere gli 
articoli in tempo per andare in stampa? 

Gli attrezzi del mestiere
Il procedimento era laborioso e al contem-
po ingegnoso, come ci racconta Vittorio 
Rosasco, fondatore e curatore del Polimu-
seo di Gattorna e corrispondente del Se-
colo XIX dal 1955 al 1972: “si utilizzavano 
le cosiddette “buste fuori sacco”, che erano di 
colori sgargianti così da essere riconosciute 
subito e consegnate in via prioritaria. Ogni 
corrispondente ne riceveva un buon nume-
ro dal giornale per cui scriveva. Per le notizie 
ancora più urgenti era possibile dettare gli 
articoli tramite le telefonate “in partenza”, il 
cui costo era a carico della testata giornali-
stica”, un metodo utilizzato specie da chi 
si occupava di cronaca. Ma un oggetto era 
fondamentale per tutti. 

L’amica inseparabile: la macchina 
da scrivere
“Ogni volta che si cita il grande giornalista 
Indro Montanelli il pensiero va subito alla 
sua compagna di lavoro: la Olivetti Lette-
ra 22, piccola ed efficientissima. Anche per 
me, senza fare un blasfemo accostamento, 
durante i diciotto anni da inviato, è stata 
preziosa. La comprai di seconda mano, per 
un caso fortunato, e ancora ricordo il suo 
armonioso ticchettio mentre scrivevo i miei 
articoli. Quando dopo qualche anno rimase 
malinconica sullo scaffale ho deciso di darle 
nuova vita esponendola al Polimuseo e mai 
avrei detto che potesse diventare oggetto di 
ammirazione, come invece oggi avviene. Per 
giovani e bambini è diventato ormai un og-
getto misterioso!”.  Nel Polimuseo si posso-
no ammirare anche la bellissima Unerwo-
od, la Olivetti M 40 e la Everest a carrello 
lungo (dono della famiglia Savardi, a ricor-
do di Andrea), una Eletric MX Meccantec-
nica, due Olivetti 80 (una normale e una a 
carrello lungo), una Olivetti 82, una bellis-
sima FACIT e una antichissima ma che nes-
suno è ancora riuscito a classificare. 

Polimuseo del Giocattolo, Naturalistico 
e della cultura contadina
Gattorna Via Terzonasca (edificio Scuole 
Medie). Visitabile ogni terzo sabato del 
mese dalle ore 15:00-19:00 - Visita guida-
ta ore 17:00. INGRESSO GRATUITO, gradita 
offerta a sostegno del progetto

Inchiostro, buste rosse e telefono a carico
Come facevano i giornalisti quando 
non c’era internet?

Scrivete a redazione@corfole.com

a cosa serve?

HANNO RISPOSTO 
CORRETTAMENTE

> È uno strumento per risuonare le scarpe. 
Da una parte il tacco, dalľ altra la suola e 
dalľ altra una scarpa da bambino: basta 
girarlo. - Martina Sanguineti.
> è una vecchia incudine per calzolaio a 
tre appendici usata per ribattere i chiodi 
sulla suola delle scarpe e per mantenere 
ben posizionata la scarpa durante qualsi-
asi lavorazione. - Cari saluti. Elsa Durio
> Strumento in ferro usato dai ciabattini 
per “battere” i chiodi delle scarpe quando 
si attaccavano i tacchi oppure le suole alla 

OGGETTO del mese scorso

Questi oggetti sono esposti al POLIMUSEO DI GATTORNA

tomaia. Ad ogni dimensione della scarpa 
si adattava una misura diversa  dell’ogget-
to in questione - Franco di Recco
> Carissimi buongiorno, magari chissà 
quanti lo hanno già scritto, ma volevo 
partecipare, serve per riparare le scarpe e 
si chiama  “PESSIN”  cose di tempi passati 
io ne ho uno di mio nonno. - Cordial-
mente, Marco Cavagnaro

OGGETTO dI QUESTO MESE

Indro Montanelli con la sua inseparabile LETTERA 22, un telefono pubblico anni ‘50, buste “fuori sacco”
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Fai conoscere qui la tua iniziativa, attività o locale -  esserci fa la differenza!
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mostra: moda, tessuti e diritti
Abiti e stoffe per nobili dimore, ma non solo: un percorso sulla moda e sulla parità 

di genere per una mostra unica che resterà aperta solo fino al 30 Aprile
Palazzo Bianco, Genova - Info: www.museidigenova.it

GIO
27

mostra mercato dell’l'erba persa
Santa Margherita si trasformerà in un giardino con la mostra mercato che dal  

15 al 17 Aprile vi permetterà di scoprire moltissime varietà di fiori e piante!
Orario 10.00 - 19:00 - Info: 0185 293135

DOM 
30 Dalle 10:00 Mercatino Agroalimentare con esposizione prodotti tipici e 

delle antiche tradizioni contadine. Alle 14:30 passeggiata con gli asinelli 
Stand gastronomici con fave, salame, pecorino, 

frittelle dolci e salate, caffè, bevande e molto altro! 

sagra della porchetta

2 5  A p r i l e  2 0 1 7
San Colombano C.

profumi e sapori a Ognio
VEN
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VALORE AGGIUNTO: AMMINISTRAZIONE CONDIVISA
Per il ciclo di incontri "Valore condiviso" si affronta il tema della

amministrazione condivisa e del rapporto con i cittadini.
 Ore 14:00 - Palazzo Ducale, Genova - Info: www.palazzoducale.genova.it

salute e bellezza: per un sorriso brillante
Se avete trascurato i vostri denti potete tornare ad avere un sorriso smagliante 

grazie ai trattamenti in offerta presso lo Studio Dentistico Ferraris. 
E la prima visita è gratis. Gattorna, Via del Commercio 80, 0185 931066

FIERA DI PRIMAVERA a sestri
Tante idee per lo shopping, giochi e divertimento per i bambini nell'evento 

che si terrà per tutto il weekend presso il Grande Albergo
Sestri Levante - Info: 0984 404202

LUN
3

MAR
4

MER
5

GIO
6

VEN
7

SAB
8 MUSICA: torna il Sibelius Festival

A Santa Margherita Ligure arriva il Festival dedicato al compositore finlandese 
che soggiornò a lungo nel Golfo del Tigullio dove trasse ispirazione per alcune 
sue opere. Ore 17:00 Santa Margherita Ligure Info: www.sibeliusfestival.com

LUN
10

DOM
9

il lungo viaggio di hunkapi
Se siete appassionati di storia non potete perdere quella dei Nativi Americani, 

curata dall'Associazione Hunkapi, che da 20 anni si occupa dell'argomento
Museo Albertis, Genova - Info: 010 2723820

camminare: passeggiata sui SENTIERI DELL'ARDESIA
Un anello con partenza dalla stazione ferroviaria di Lavagna, arrivando al 

Monte San Giacomo e ridiscendendo sino alla Basilica dei Fieschi
 Lavagna - Info: Luciano 340 274 0394

conferenza... nucleare
Conferenza sui fisici Enrico Fermi, Ettore Majorana, 

Bruno Pontecorvo a cura della Prof.ssa Nadia Robotti 
Ore 11:00 Sala Polivalente "F. Lavoratori", Recco - Info: amici@festivalscienza.it

INTERNATIONALOCEAN FILM TOUR
Il documentario mostra con immagini mozzafiato l’immenso patrimonio 
naturale degli oceani portandoci a riflettere sull’importanza di proteggerlo. 

Ore 20:30 Cinema Corallo Via Innocenzo IV 13 r (Piazza Carignano) Genova

DUCCIO FORZANO: dalla fontanabuona alla rai
Il regista di Che Tempo che Fa, del Festival di Sanremo e molte altre produzioni 

racconta il suo libro e la sua carriera con il giornalista Mauro Boccaccio
Ore 18:00 - Libreria dei Fieschi, Lavagna - Info: 0185 357740

teatro: stand up comedy
Tributo a George Carlin con lo spettacolo comico 

"Le cose che abbiamo in comune" di  Marco Zanutto
Sino al 20 Maggio - Genova, Teatro della Gioventù -  Info:  010 9813610

I MUSEI DI GATTORNA PER GRANDI E PICCINI
Se amate divertirvi vi aspetta il Museo del Videogioco! Se siete appassionati 
di cultura troverete il Polimuseo del giocattolo e della civiltà contadina 

Orario 15:30 alle 19:30 - Visita guidata ore 17 - Info: 338 5933282

pasquetta NEL VERDE, MA SEDUTI AL RISTORANTE!
Se amate trascorrere Pasquetta nel verde qui potrete accomodarvi fra castagni e 

fiori, per gustare i piatti più buoni della tradizione in un ambiente da fiaba  
Ristorante Chiapparino - Info e prenotazioni: 339 1500808

omaggio a lucio dalla: telefonami tra vent'anni
Nel Golfo Paradiso la cultura è viva e questa volta è il turno 

di un omaggio a Lucio Dalla con Antonio Carli
Soriteatro, Sori - Info e prezzi: 0185 700681

lirica: don carlo
Torna l’opera al Carlo Felice con "Don Carlo" di Giuseppe Verdi

(in replica anche altre sere)
 Ore 19:00 - Teatro Carlo Felice, Genova - Info: 01053811

beneficenza: Cena etnica pro ninin
Cena etnica con Sri Lanka Food, ad offerta minima per il sostegno 

dell'Associazione Ninin che organizza l'omonimo festival a Luglio
Info: www.nininfestival.com

spettacolo: è di scena la resistenza
Uno spettacolo sulla Resistenza e sulla II Guerra Mondiale con musica e teatro 

a cura di Paolo Davidini e Ivan Raso, organizzato da ANPI Sestri Levante
Ex Convento della Nunziata, Sestri Levante 

impara ad usare pc, tablet e smartphone
E' arrivato il momento di prendere in mano la tecnologia e imparare a essere 
padroni dei nostri computer e telefoni con il corso personalizzato e a domicilio, 

garantito da anni di esperienza nel settore! Info: 0185 938009

“mangiare con arte” incontro e apericena con gli chef
Interverrano Sergio Circella, chef de La Brinca, Paolo Passano, agrichef de La Bilaia, 

il nutrizionista Alessio Paggi. Ore 17.30 Villaggio del Ragazzo di San Salvatore
Per prenotazioni 328.4746490  o 331.68948756 cverga60@gmail.com

festival della fotografia
L'unidicesima edizione del Festival "Una Penisola di Luce" coinciderà con il 
convegno FIAF e sarà l'occasione perfetta per approfondire i temi della fotografia

Ex Convento della Nunziata, Sestri Levante - Info: 331 5948864

sport: torneo mondiale di ping pong in piazza
Un evento mondiale di Ping Pong al quale parteciperà anche Chiavari, 
allestendo diversi tavoli da gioco nella piazza principale del centro città

Ore 15:30 - 18:00 - Chiavari, Piazza Mazzini - Info:  gabriele_ascione@libero.it

"lezË e scrivË in zeneise"
Lezione del corso di genovese a cura di Franco Bampi. Fino al 31 maggio, 

ogni mercoledì presso l'Aula 1B, Ex Facoltà Architettura di Genova
Orario 18:00 - 19:00 - Info: www.francobampi.it
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mercatino: ANTIQUARIATO A CHIAVARI
Come ogni secondo sabato e seconda domenica del mese arrivano 

180 bancarelle di antiquariato che animeranno le vie del centro storico
Ore 7:30 - 20:00 - Chiavari - Info: 346 1371556

teatro genovese: Unn-a Giornâ Do Beliscimo
In un’antica Drogheria del Centro Storico di Genova Steva ha deciso di tenere 

aperto in un giorno semifestivo. Ma i clienti gli procurano un sacco di guai. 
Ore: 16:00 - Teatro di Cicagna - Info: 349.0960750

casa: un bagno nuovo, senza stress!
Da Solgas è in atto una promozione per la ristrutturazione del bagno 

ad un prezzo incredibile e chiavi in mano: pensano a tutto loro!
 San Colombano Certenoli - Info: 0185 356307

MER
26

pranzo di pasqua “FUORI PORTA”
Natale con i tuoi, Pasqua... con noi! Al Cason de Larvego pranzo con prodotti 

locali e fatti in casa, caminetto e passeggiate alla portata di tutti  
A soli 9 km da Carasco! Info e prenotazioni: 333 2121161

MAR
18

Presso la tensostruttura dell'ACLI di San Colombano Certenoli: penne al pesto 
o al sugo di funghi, salsiccia sulla piastra, bistecche e l'immancabile porchetta. 

Tutto accompagnato dalla musica dell'Orchestra Caravel. 
In caso di pioggia nessun problema, i tavoli sono al coperto 

PATTINARE sul ghiaccio A RAPALLO
Per gli amanti del pattinaggio Rapallo ospiterà sino al 17 Aprile 

una pista di ghiaccio, organizzata dall'Associazione COR
 Rapallo, Parco de Martino - Info: 335 1307260

LEGENDA       : DURA PIU’ DI UN GIORNO | consigliATO DA CORFOLE! | Contattate sempre le organizzazioni per verificare date e orari.



15E a ‘ste panse veue cose che daiàcose da beive, cose da mangiä frittûa de pigneu giancu de Purtufin (“Creuza de ma”, Fabrizio De Andrè)

campanili - alla scoperta dell’origine dei nomi dei paesi  (di Pier Luigi Gardella)

Portofino: golfo dei delfini o 
scalo per Delfi?
La maggioranza degli studiosi fa derivare 
il nome di Portofino da “Portus Delphini”, il 
porto dei delfini, come lo definì Plinio nel 
terzo libro della sua “Naturalis Historia” 
già nel 79 d.C. Tuttavia alcune perplessità 
sono recentemente emerse su tale deri-
vazione. Il fatto che esso venga citato da 
Plinio fa presumere che il nome fosse già 
da tempo consolidato, quasi sicuramente 
prima ancora dell’occupazione romana 
della Liguria. Il collegamento con i delfini 
è stato fatto però solo in epoca moderna 
non esistendo nella letteratura passata 
citazioni in proposito. Comunque anche 
il Dizionario toponomastico UTET con-
ferma questa etimologia attribuendo il 
richiamo al nome dell’animale alla forma 
della collina che racchiude l’insenatura 
che assomiglia vagamente al dorso di un 
delfino (in questa foto è molto eviden-
te!). Nel corso dei secoli poi è scomparso 
il -del- all’interno della parola.
La teoria che invece vorrebbe un’altra de-
rivazione è stata recentemente esposta 
da Luigi Vinelli nel suo libro “Portofino 
storia di un mito” (Ed. Internos, 2014): 
esso sarebbe il porto sulla rotta di Delfi, il 
più importante santuario della Grecia an-
tica. Sebbene meno immediata, questa 

consigliATO DA CORFOLE! | Contattate sempre le organizzazioni per verificare date e orari.

tesi secondo Vinelli è avvalorata dal fatto 
che Portofino si trova effettivamente sul-
la rotta che da Delfi conduceva sino alle 
Colonne d’Ercole. La navigazione infatti, 
anticamente, era quasi esclusivamente 
costiera e le insenature naturali lungo la 
costa dove le navi potevano trovare ri-
paro dalle tempeste erano fondamentali 
e divenivano punti di riferimento e scali 
fissi per le imbarcazioni.
Un’altra ipotesi vorrebbe Portofino come 
‘porto di confine’ ma non esiste documen-
tazione sull’esistenza di eventuali confini 
fra territori di antiche tribù. 

Ammirato da illustri viaggiatori 
Fra i tanti ricordiamo quanto scrisse nel 
1358 Francesco Petrarca nel suo “Itine-
rarium ad Sepulchrum Domini Nostri Jesu 
Christi” dove dice “Delphini sive, ut naute 
nuncupant, Alphini portum, perexiguum 
sed tranquillum et apricis collibus abdi-
tum” (Delfino o, come lo chiamano i ma-
rinai porto Alfino, tra piccole e silenziose 
colline). Anche Guy de Maupassant 
visitò il borgo nel 1889 descrivendolo 
come “un piccolo villaggio che si allarga 
come un arco di luna attorno a questo cal-
mo bacino”.

Aperte selezioni 
cantanti emergenti
Il concorso, patrocinato dal Comune di 
Recco, ha lo scopo di offrire la possibilità 
di essere ascoltati e valutati da persone 
competenti e inserite nel mondo della di-
scografia. L’intento è di costituire un ponte 
tra i giovani desiderosi di farsi conoscere e 
i produttori e discografici che possano aiu-
tarli a trovare il canale giusto per l’ inizio di 
una carriera. La giuria: Marco Canepa, com-
positore, autore e produttore (Toto Cutu-
gno, Anna Oxa, Alexia e altri), Davide Gallo, 
fonico spezzino e Giulio Nenna, giovane 
produttore artistico e direttore d’orche-
stra nelle ultime due edizioni del Festival 
di Sanremo. Gli aspiranti finalisti dovranno 
superare una prima selezione esibendosi 
dal vivo su basi musicali alla presenza della 
Commissione artistica, a Milano il 7 Maggio 
o Recco il 14 Maggio. I migliori artisti saran-
no ammessi alla semifinale che si svolgerà 
a Recco il 21 maggio. Al termine saranno 
resi noti i 20 finalisti che si esibiranno nella 
finale del 29 Luglio, accompagnati da una 
vera orchestra di 35 elementi. 

Per info: 347.5058843
alessandro.arboco@alice.it

- Tutto per la casa, il giardino e gli animali -



16 Il Partito Comunista cinese festeggia i 90 anni. È l’unica cosa Made in China che è durata più di due mesi. (Antonio Galuzzi)

Forse intendono dire che quando l’hai riempito di 
monete puoi chiamare il carro attrezzi?

Come scatenare 
una guerra solo 

con una maglietta

Sarà, ma non 
sembrano molto 

efficaci come armi

AAAAAAAAAAAAA
AAAAAAAAAAAA 

AAAAARRGH!

Han clonato l’uomo 
ragno chi sia stato 

non si sa...

Nella vecchia fattoria 
ia ia ooo, c’è il maiale, 
no il topo, no il maiale

Ma sì, quel 
personaggio lì, 

quello tutto verde...

Maglietta per 
gigolò masochisti 
e sgrammaticati

Di certo esci dalla 
doccia bello pulito 

(però che male!)

In effetti, chi oggi
 non porta la bici 

sul telefonino?

Ehm... 
meglio prendere 

l’ascensore. Forse.
Immaginatelo in una 

classe delle medie. 
Aiuto!

Noooo... 
per una volta che 
era giusta la “elle!

- Segue da pag. 1

Errori e orrori delle “cineserie”
Tra strafalcioni, bassa qualità e traduzioni assurde, non ci rimane che riderci su



17Il giardinaggio è un viaggio che mi fa andare a scoprire tutto il mondo senza che io debba mai lasciare nemmeno un istante il mio terreno. (V. Ray)

Tra zappe e pc - diario di un ragazzo di campagna  (di Simone Parma)

Agricoltura in “zappa bollata”
Fondi europei, fondi regionali e sostegno all’agricoltura: 
come capire quale fa per noi

Qui noleggiano tutto, 
anche le ballerine!
è il momento di iniziare i lavori di ripristino 
o riprendere e quel lavoretto lasciato in so-
speso. Certo, servono dei macchinari e mica 
è sempre è possibile comprarli tutti, specie 
se servono per un solo lavoro o per poco 
tempo. A volte ci si lascia abbindolare da 
sconti incredibili e prezzi improbabili, per 
poi ritrovarsi con grosse delusioni. Esiste 
una soluzione più sicura e conveniente: il 
noleggio. Acqua e Fuoco propone un vasto 
assortimento di attrezzatura che potrebbe 
fare al caso vostro: attrezzatura edile in ge-
nere, Carotatrici (anche con aspirapolvere), 
Crenatrice, Levigatrice per cemento, Mar-
tello demolitore, Aspira polveri e liquidi, 
Generatori, Flessibili, Scala 9 metri, Spruzza-
tore vernice (turbina) e tanto altro. C’è per-
fino la “ballerina”! Beh, non quella in carne 
e ossa: la piastra vibrante vi potrà tornare 
utile se dovete compattare terra o asfalto! 
Chiamate per verificare se l’utensile che vi 
serve è disponibile e la tariffa di noleggio.
Acqua e Fuoco Uscio
Via 24 Maggio, 19 Tel 0185 91338

Da Gennaio sono disponibili nuovi fondi 
per chi lavora o vorrebbe lavorare in agri-
coltura. Una giungla di codici e normative 
da rispettare, tanto che la carta bollata si 
trasforma per l’occasione in “zappa bolla-
ta”. La CIA (Confederazione Italiana Agri-
coltori) ha richiesto nuovi fondi per il mag-
gior numero di richieste rispetto all’offerta 
stanziata dalla regione, tuttavia se pensate 
di avere i requisiti per far domanda il for-
cone e la carriola non basteranno per ot-
tenerli. 

Zappa e PC vanno a braccetto
Dal titolo di questa rubrica la zappa ed il 
PC stanno diventando sempre più indis-
solubili. Infatti il punto di riferimento per 
chiarirsi le idee sui Fondi per lo Svilup-
po Rurale è su www.agriligurianet.it, il 
portale regionale dedicato all’agricoltura, 
alle sue regole e anche per l'appunto ai fi-
nanziamenti. Basta scorrere la home page 
per trovare tutti i bandi in atto. Fino al 2 
Maggio ad esempio si potrà far domanda 
per quelli di “Supporto agli investimenti 
nella trasformazione, commercializzazio-
ne e sviluppo dei prodotti agricoli”, oppu-
re per “Interventi su prati stabili, pascoli e 
prati-pascoli”. Inoltre il portale consente 

di scoprire notizie e informazioni davvero 
utili, come il catasto dei sentieri liguri, 
l’elenco delle fattorie didattiche e qua-
si 200 ricette tipiche. Insomma, per una 
volta niente lamentele e solo un plauso 
ad un servizio che consiglio a tutti coloro 
che si occupano di campagna, agricoltu-
ra o semplicemente a chi ha bisogno di 
uno spunto per decidere in quale posto 
trascorrere il prossimo weekend. Tutti gli 

agricoltori, tutti coloro che producono e 
vendono verdura, frutta, carne e chi più 
ne ha più ne metta dovranno fare prima 
o poi i conti con internet e far dialogare 
la zappa ed il PC. Il futuro e lo sviluppo, 
anche commerciale, passano per la rete, 
senza mai dimenticare che il mondo reale 
è fatto di terra e alberi ma quello virtuale è 
un mezzo importantissimo per continuare 
a far vivere la nostra terra.
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affarinzona
gratuiti: Ricerche immobiliari, Cerco/offro lavoro, Vendo/Cerco/Regalo, Animali - massimo 15 parole e un annuncio per ogni numero telefonico 
a pagamento: Offerte Immobiliari, Personali e Matrimoniali, Vendita professionale di prodotti e servizi, Motori, evidenze (grassetto, foto etc). 
Gli annunci gratuiti sono pubblicati a discrezione della redazione che si manleva per quanto contenuto. Inviando l’annuncio consento alla redazione di Corfole di contattarmi o inviarmi 
sms a scopo informativo o promozionale direttamente collegati con la testata o Idt-Midero.

invia i tuoi annunci a
redazione@corfole.com
per info 0185.938009

offerte immobiliari
- Vendo/affitto a Rapallo Box doppio con 
ingresso riservato 331.7665111

cessioni attività
Cedesi piccola attività commerciale 
avviata e pluriennale di vendita al det-
taglio genere alimentari. Attrezzature 
perfettamente funzionanti. Affitto mite. 
Ottimo affare contattateci senza impe-
gno. Zona Fontanabuona. 346.0121204

MOTORI
- APE 50 PIAGGIO, aprile 2016, km 1700, 
unico proprietario 3.500€ 347.7923234
- Piaggio MP3 250cc. Gommato Pirelli Dia-
blo, con ricambi, cupolino basso fumè, 
comprigambe. Batteria nuova. Sempre 
fatto manutenzione.  393.1016310

Gran parte del carattere di ogni uomo può essere letto nella sua casa.(John Ruskin)

Sestri Levante. Se interessati inviare CV 
con foto all’indirizzo conbo@conbo.it.
Cercasi personale a Rapallo Pub Taverna 
Paradiso dalle 17 a chiusura. Inviare cur-
riculum via WhatsApp al 345.2379212
- Cercasi cameriera/e per pizzeria-risto-
rante con o senza esperienza. Contratto 
stagionale con possibilità di rinnovo. 
Presentarsi presso la pizzeria in Via lun-
gomare Bettolo 64 Recco e chiedere del 
titolare Pastorino o Chiara.
- Cercasi aiuto cucina per 6 mesi, con 
certificato Haccp, competente, con di-
mestichezza nella cucina ligure. Conse-
gnare il curriculum presso gastronomia 
Olga in via Preli 1 a Chiavari dal lunedì al 
giovedì dalle 9 alle 11.
- Remax cerca consulenti immobiliari 
anche senza esperienza per ufficio a Se-
stri Levante (lavoro a provvigione). Fissa 
un colloquio in agenzia: 0185/044701
- CERCASI RAGAZZO/A per consegna 
giornale presso punti prefissati. Ri-
chiesta disponibilità per due giorni al 
mese in base a calendario annuale già 
programmato. Orario indicativo 9/13 e 
16/19:30. Automunito. Mandare dispo-
nibilità via email a info@corfole.com

ricerche immobiliari
- Cerco casa indipendente, anche da ri-
strutturare, almeno 120 mq, con giardino, 
oppure terreno edificabile, zona Cicagna. 
Comodo alla provinciale 3333969233

offro lavoro
- Cercasi urgentemente esperte in ven-
dita gelati. Portare C.V. da eldòlz a Rapal-
lo o mail a stefanocasagrande@me.com
-  Covo di Nord Est ricerca per stagione 
estiva ( da maggio a settembre ): 1 cuo-
co full time, 1 aiuto cuoco part time, 1 

cameriere full time, 1 ragazza per recep-
tion e negozio, Baristi extra per servizio 
discoteca, Camerieri extra per servizio ai 
tavoli discoteca con esperienza. Richie-
sti: auto/moto muniti, almeno 1 lingua 
straniera e un po’ di esperienza nel setto-
re. Paolo Barresi direttore 347.6516984
- Volete partire come animatori turistici? 
Contattatemi: edo.zelda@teletu.it oppu-
re 377.1462497
- Ricerca personale di sala e di cucina per 
la stagione estiva, si richiedono puntua-
lità, serietà, affidabilità e pulizia. Zona 
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Gattorna, palazzo Scuole Medie

338.5933282 

@museovideogioco 

lameccamuseodelvideogioco 

info@lameccadelvideogioco.it

Aperto sabato 15 aprile
h15.30 -19.30; ultimo ingresso h19.00

INGRESSO GRATUITO
(offerta gradita)

Il museo è aperto al pubblico ogni 
3° sabato del mese. è possibile 
prenotare visite private o di 

gruppo per altri giorni

Hai videogiochi, 
console o riviste
anche rotti o vecchi?
Donali al Museo!

Cerchiamo anche
- Vetrinette espositive
- Tv piccoli funzionanti, anche vintage
- Monete da 100/200/ 500 Lire

A chi ha testa, non manca cappello. (Proverbio)

Oltre 1000 pezzi della storia 
videoludica, della tecnologia e 
del design e oltre 30 postazio-
ni gioco tra console e cabinati

redazione@corfole.com

Grazie a 
Filippo del 
BAR PIPPO 
di Sestri 
Levante, 
che ha 
donato un 
Dreamcast!

“Ogni età ha la sua bellezza”
Buon Compleanno 

a papà Carlo e 
a mamma Adriana 

dalle figlie Tiziana e Nadia

Studio Ferraris: IL DENTISTA per tutta la famiglia
Gattorna Via del Commercio 80; Torriglia P.za Cavour 18/2; Genova Via 
Bernardini 2/3. Telefoni attivi 7 giorni su 7: 0185.931066 e 010.313895. 

l’artigiano del legno
RESTAURO MOBILI e LAVORAZIONI ARTIGIANALI per qualsiasi 
necessità. Prezzi ottimi. Chiedi senza impegno 349.3849323

Infermiere Professionale 
Disponibile per offrire a domicilio tutte le prestazioni sanitarie; 
31 anni di esperienza. Specializzato anziani e portatori di handicap. 
Tel 348.9859510 – 328.6026727
 
tuttofare
Lavori di muratura, idraulica, giardinaggio, persona di fiducia, 
ottimi prezzi, contattami senza impegno. Maurizio: 347.2512396
 
pulizie e gestione terreni agricoli
Ci occupiamo di pulizia terreno, potatura olivi, sfalcio erba, etc. 
Chiamate senza impegno: 349.0063440

Saldatore a domicilio
Cancelli, ringhiere, serrature e altro; lavori grandi e piccoli. Competenza 
e precisione. Preventivi senza impegno. 338.3600941 – 338.4975528

gli indispensabili

CERCO
- Cerco vecchio legno in Pitch Pine (pic-
cepaine), tipo larice, ebano, palissan-
dro, legno santo 3292847365
- Frigorifero e cuccia d’occasione per 
cane di grossa taglia 333.4659576
- Per Museo del Videogioco: videogiochi 
e console anche vecchi e non funzio-
nanti; riviste a tema; vetrinette espositi-
ve; tv piccoli funzionanti o vecchi anche 
non funzionanti; monete di 100/200/ 
500 Lire; per Polimuseo: giocattoli di 
ogni tipo; attrezzi della civiltà contadina 
o altre cose antiche. 338.5933282

regalo
- Divano in pelle con due poltrone in ot-
timo stato 392.76329354

VENDO
- 2 affettatrici a manovella da restaurare; 
banco lavello inox 2 pozzetti; 3 mini fri-
go ELECTROLUX 328.9746506 
- Fabbricatore ghiaccio e monta panna 
Carpigiani 347.254413
- Frigo ZOPPAS marrone, perfettamente 
funzionante  H 1,10 x L 55 - P 50 € 80 Of-
fro la consegna a domicilio! 339.7945160
- Lavabo in acciaio 1 vasca €50, forno 
elettrico incasso €80, piano cottura 4 
fuochi €30, vasca con seduta nuova 
€40. Possibile consegna a domicilio 
328.5842079
- Cassapanca genovese; 2 paia di sdecol-
lete’ LELLA BALDI nuove n. 38 e 39 causa 
sbaglio numero €40 al paio 347.4886832
- Madia con piattaia e vecchia vite per 
torchio 3485929600 
- Tavolo birreria da esterno con 2 panche 
€60, panchina in legno €50 347.4886832
- Angoliera Ikea in pino no truciolare né 
tamburato 60€ 334.6565934
- Armadio 6 ante comò e comodini mo-
derni e come nuovi 338.1972635
- Divano angolare blu, grande, comodo, 
bello solo €199 328.2256519
- 2 tende sole x poggiolo mis4.00 e 4.70 
installate il 9/2016, €800 smontaggio a 
carico dell’acquirente 347.4316575
- Arcolaio da tavolo €20 0185.304248
- Attrezzatura per vino uso famiglia. 
Prezzo modico 328.5848949
- Pantaloni Acerbis nuovi mai indossati 
taglia L €50 Tel. 338.4029222
- Due pellicce visone di cui una nuova 
tg54. Per info 338.4106571
- Portachiavi Louis Vitton, orologio 
uomo Longines, accendino Dupont, di-
vano in midollino bianco 338.9661819
- cappelli borsalino nuovi di zecca. Vari 
colori. Ideali uomo e donna. Solo €69 
cad. (in negozio 2/300€) 338.5933282
- Stivaletti Nero Giardini numero 37 usa-
ti 2 ore; pagati 130€ vendo a 60€ causa 
tacco troppo alto 347.4316575
- Pattini da ghiaccio con scarpe numero 
40 €25 tel. 338.4029222
- Cellulare Doro Liberto Wind. Tasto sos 
sul retro. In ordine. Valore €160 vendo a 
€80 347.4316575
- Causa doppione vendo Galaxy Core 2, 
usato 370.3005557
- Computer assemblato win 7 completo 
120€; mix per dj 50€ 3381193554
- Bici MTB ideale per ragazzo usata po-
chissimo perfetta €150 320.2159598
- Dink 150 anno 2003 km 26000 in buo-
no stato con parabrezza e bauletto 300€ 
333.6605708
- Seggiolino anteriore bici per bambini. 
Praticamente nuovo. €15 339.3795496

Auguri e Messaggi



è tempo di sole! è tempo di LENTI FOTOCROMATICHE
Per vedere bene i nostri occhi hanno 
bisogno di luce: è necessario però che li 
raggiunga solo la giusta qualità e quan-
tità. Le lenti fotocromatiche contengo-
no un mix di pigmenti che permettono 
di risultare chiare e trasparente in inter-
ni e scurirsi rapidamente quando espo-
ste a fonti luminose. Al cambiare delle 
condizioni di luce, il livello di scurimen-
to si calibra costantemente e gradual-
mente, consentendo alla giusta quanti-
tà di luce di raggiungere gli occhi. 

VANTAGGI
- proteggono i nostri occhi dalla luce 
visibile meglio che gli occhiali da sole
- riducono il riverbero
- esaltano i contrasti 
- diminuiscono l’affaticamento oculare
- perfette anche per condizioni atmo-
sferiche intermedie.

 
Sono realizzabili con tutte le 
tipologie di lenti da vista?
Sì, comprese le lenti progressive, adat-
tando il cromatismo (colore) al tipo di 
ametropia.

IN QUALI COLORI CI SONO?
Sono disponibili nei colori classici: 
grigio – verde grafite – marrone; e 
nei nuovi colori di tendenza: zaffiro – 
ametista – ambra – smeraldo.

vanno bene PER LE ATTIVITà di 
TEMPO LIBERO?
Sì, perché grazie allo scurimento e allo 
schiarimento automatico permettono 
di vedere in modo naturale e di ricono-
scere maggiormente i dettagli in ogni 
condizione di luce. La massima colora-
zione permette di vedere in modo ri-
lassato e senza venire abbagliati anche 
con una forte luce solare, percependo il 
mondo esterno in modo perfetto. 
 
PROTEGGONO DAI RAGGI UV?
Per la luce che non si può vedere, quel-
la ultravioletta, le lenti fotocromatiche 
bloccano costantemente il 100% dei 
raggi nocivi UVA e UVB.

I nostri esperti Vi aspettano 
per DIMOSTRAZIONI e 
PROVE SENZA IMPEGNO


